DOMANI DL MISSIONI, 2028 MILITARI A CASA DA 2012

TESTO IN AULA SENATO CON LE MODIFICHE DELLE COMMISSIONI

   (di Vincenzo Sinapi e Corrado Sessa)

 ANSA - ROMA, 25 LUG - Nessuna riduzione di militari in Afghanistan, dove il contingente italiano - 4.200 soldati, il piu' alto di sempre - non viene toccato, ma dovrebbe subire un ridimensionamento a partire dall'inizio del 2012; tagli consistenti invece in Libano (700 militari in meno); per i militari impiegati per la missione militare in Libia (884); nei Balcani (271), dove per il primo semestre 2012 e' gia' prevista una ulteriore riduzione di 59 unita'. Questo e' quanto stabilisce il decreto di rifinanziamento delle missioni internazionali per il secondo semestre 2011 (nel caso della Libia il rifinanziamento e' trimestrale) che dovrebbe esser  votato, in prima lettura, domani dal Senato.

   Il provvedimento, che prevede riduzioni di personale per un totale di 2.028 unita' secondo i dati forniti dalla Difesa, e' stato modificato dalle commissioni Esteri e Difesa di Palazzo Madama nella parte che riguarda le risorse ma contro il parere del ministero del Tesoro. Questa contrarieta' del ministro Tremonti sul testo insieme alla decisione del viceministro Roberto Castelli di non votare il rifinanziamento ha spinto la settimana scorsa la presidenza del Senato a rinviare a domani l'esame del decreto visto che sono stati sollevati problemi tecnici di copertura e politici sulla compattezza della maggioranza.

   Ecco nel dettaglio il decreto, approvato dal Consiglio dei ministri con il consenso del Carroccio, con le modifiche bipartisan inserite al Senato che aumentano gli stanziamenti per il reclutamento di personale delle Forze Armate e per la cooperazione allo sviluppo su cui ci sarebbero problemi di copertura. Innanzitutto c'e' un taglio importante  che porta il numero dei militari italiani impegnati 'fuori area' al 30 novembre 2011 a quota 7.222, rispetto ai 9.250 di media del primo semestre dell'anno (vedi tabella).

   L'importo del rifinanziamento e' pari a 694 milioni, rispetto agli 811 del semestre scorso, con una riduzione di circa 120 milioni. Solo nel caso della Libia si passa da un costo di 142 milioni a 58 milioni.
 Il Senato, in commissione, ha approvato un emendamento che stanzia 53 milioni per l'assunzione di personale nell'Esercito, nella  Marina e nell'Aeronautica nel 2011. E' passato anche un emendamento del Pd, primo firmatario Giorgio Tonini, che stanzia 16,5 milioni di  euro per iniziative di cooperazione in favore dell' Afghanistan al posto dei 5,8 milioni gia' previsti dal decreto. Inoltre e' stato approvato anche un emendamento che aumenta gli stanziamenti per il sostegno all'economia della provincia di Trapani, colpita dalla chiusura dell' aeroporto  'Vincenzo Florio' ora usato solo per la missione in Libia.  

 tabella sulla presenza militare missione per missione.

TEATRO OPERATIVO    1/O SEM. 2011    2/O SEM. 2011    

AFGHANISTAN

(ISAF-EUPOL)            4.200           4.200             0 

LIBANO 

(UNIFIL - EUROMARFOR)   1.780           1.080          -700 

BALCANI                   650             379          -271 

BOSNIA - ALTHEA             5               5             0 

MEDITERRANEO              114              17           -97 

HEBRON                     13              13             0 

RAFAH                       1               1             0 

DARFUR-SUDAN

(UNAMID)                    3               3             0 

CONGO 

(EUPOL-EUSEC)               4               0            -4 

CIPRO                       4               4             0 

GEORGIA UE                 15               0           -15 

ANTIPIRATERIA

(UE Atalanta-NATO)        274             270            -4 

IRAQ                       73              60           -13 

EAU-TAMPA-BAHREIN         125              93           -32 

SOMALIA UGANDA

(EUTMM)                    19              11            -8 

LIBIA (TRIMESTRALE)     1.970           1.086          -884     

TOTALE                  9.250           7.222        -2.028.
